
Ostara dei Rossometile
I  Rossometile  nel  2022  festeggiano  venticinque  anni  di
carriera e lo fanno pubblicando questo particolare album dai
tratti acustici, riproponendo alcune loro canzoni in questa
veste. Trattasi quindi di un album di cover, sostanzialmente,
o comunque di pezzi già conosciuti, ma va detto che riproposti
così acquistano nuova vita e nuova identità.

La band campana è abile nello sfruttare la bellissima voce
femminile e di valorizzarla ancora di più con una emozionalità
che se già era presente in origine in queste tracce, qui viene
maggiormente a galla grazie ad una interpretazione collettiva
magistrale,  e  questo  è  merito  anche  delle  indiscutibili
qualità tecniche dei Rossometile, che non solo si sono sempre
rivelati una band particolare nell’ambito del symphonic metal,
ma che anche qui fanno un figurone. 

In tutto questo abbiamo anche una nuova traccia da cui è stato
estrapolato  anche  un  fantastico  videoclip:  parliamo  della
canzine  “La  mia  ora  più  buia”,  un  brano  che  sfiora  temi
delicati  come  la  perdita  della  persona  amata  e  della
conseguente  depressione  e  induce  l’ascoltatore  ad  una
riflessione  attenta  su  alcuni  temi  così  importanti.  Album
indiscutibilmente  valido  ma  che  va  ascoltato  molto
attentamente.

Tracklist:

1. Candore
2. Onde

https://www.clubghost.it/cg/2023/04/10/ostara-dei-rossometile/


3. Con le lacrime
4. Hela e il corvo
5. Novembre
6. Sull’Europa
7. Nox Arcana
8. Le ali del falco
9. Le strade di Zoràn
10. La mia ora più buia
11. Quando partíi

Web:

Sito Ufficiale

Facebook

Spotify

http://www.rossometile.it/
https://www.youtube.com/redirect?event=video_description&redir_token=QUFFLUhqbjV0TE84UzFLWWpfZ2FjNXRDTXpKajV6c2lIUXxBQ3Jtc0tsQWF5THNQLTFpeWdQS3BrSktJZ3NUS0duUEVUZ1h6bkxqTUZ3LW43QkNhbnlLOG95V1NsYmswTnR0UXJPVmZ5Ty1Ka1Y2NFdUdVJxcWpqS0RYdU5BTVUyMVBiQnNIN3pCTDlVVEE0c3Y0UUpxTS0wbw&q=https%3A%2F%2Fwww.facebook.com%2Frossometile%2F
https://www.youtube.com/redirect?event=video_description&redir_token=QUFFLUhqbDlHV0V1Uk5GUWtOV0REX0dSMHJJUGJaMDBFd3xBQ3Jtc0tsdExqczhQX2hQX3dVd0NLU292T3FaWnF1em5uS1Nadl94TXpDT3k2d3lmNkE2a19adE9KS1dWOXhNSUktclZWNVk0a3NKR2cwX1pobUstX0ZSRXZlVFBOYlhROG9TdE9JZUI5RTd6R3RLeVFyU2RtNA&q=https%3A%2F%2Fspoti.fi%2F3dtOQ3S
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Necronomicon. Mito & leggenda
di Claudio Foti
Necronomicon. Mito & leggenda è un saggio scritto da Claudio
Foti con la prefazione di S. T. Joshi, critico letterario
statunitense, noto in particolare per il suo lavoro di ricerca
su H. P. Lovecraft.
Il Necronomicon è uno pseudobiblion, cioè un libro mai scritto
ma citato in opere letterarie come se fosse vero, nato dalla
fervida fantasia di Lovecraft.
Claudio Foti nel suo saggio guida il lettore in un viaggio tra
le molteplici teorie su HPL e il suo libro maledetto. Vengono
affrontate  diverse  tematiche,  alcune  molto  suggestive:  la
magia araba, la figura del poeta pazzo, la presunta identità
tra il Necronomicon e il Codice Voynich, il dibattito sui
legami tra Lovecraft e Crowley, gli altri Necronomicon…
Nonostante Lovecraft stesso abbia più volte negato l’esistenza
del Necronomicon, in molti credono che questo libro non sia
frutto di fantasia: non si può di certo negare che questo sia
stato l’incantesimo più grande dello scrittore di Providence.
Claudio  Foti  nella  sua  opera  non  si  prefigge  di  dare  al
lettore delle certezze, ma lo pone dinanzi a una serie di
informazioni utili ad elaborare un proprio pensiero critico,
valutando in piena autonomia quali di queste possano essere
plausibili o meno.
Il saggio, quindi, riporta diverse ipotesi enunciate nel corso
degli anni da vari studiosi. Una lettura interessante adatta a
tutti gli estimatori di Lovecraft che desiderano ampliare le
proprie conoscenze su uno dei libri più misteriosi di sempre e
fonte di miriadi di dibattiti.
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Per altre informazioni e acquisto del libro:
https://www.weirdbook.it/shop/saggistica/necronomicon-mito-e-l
eggenda/

Titolo: Necronomicon
Autore: Claudio Foti
Editore: Weird Book
Collana: Weird Tales
Genere: Saggio
Pagine: 224
Prezzo: € 23,90
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Disconnect dei Radio 8
I Radio 8 approdano al loro debutto discografico dopo un primo
ep promettente uscito pochi anni fa. Con “Disconnect” la band
riesce  ad  imporre  all’album  un  taglio  molto  “live”  e  la
sensazione che si ha durante l’ascolto di queste tracce è
proprio piacevole e d’impatto. La band si muove tra il punk
rock,  l’hard  rock  e  lo  street  metal  con  buoni  risultati,
riuscendo anche a variare un po’ la propria proposta anche a
livello ritmico, facendo un uso anche pregevole di strumenti
come basso e batteria. 

Da una parte abbiamo delle stoccate decise come “Radio Hate”,
“Party” o “Loser’s Victory” che rappresentano il lato più in
your  face  dell’album,  mentre  in  canzoni  come  “Memories”,
“Raise” o “Lullaby” la band cerca di proporre qualcosa di più
pensato  e  meno  scanzonato,  tra  l’altro  con  buonissimi
risultati. Detto questo, la band tecnicamente è nella media,
soprattutto  il  cantante  Devis  Alviani  non  va  oltre  una
meritata  sufficienza,  ma  l’insieme  delle  cose  funziona  e
questo “Disconnect”, salvo qualche cartuccia sparata a salve,
è un buon album

Forse con un cantante più versatile ed espressivo questa band
avrebbe potuto fare di meglio, ma in fondo non stiamo parlando
di prog metal e quindi va anche bene così. per il futuro ci
aspettiamo  qualcosina  di  più,  anche  a  livello  di  mix  e
mastering.

Tracklist:

https://www.clubghost.it/cg/2023/03/31/disconnect-dei-radio-8/


1. Radio Hate
2. Memories
3. Party
4. Unrest
5. Woman
6. Highway
7. Lullaby
8. WarDog
9. Raise
10. Loser’s Victory
11. Still Here
12. Call your name
13. Colors

Line-up:

Devis Alviani – voce
Ezio Zeppieri – basso
Enrico Cinelli – chitarra
Andrea Pandolfi – batteria
Pasquale Del Brocco – chitarra solista

Web:

Facebook

Spotify

https://www.facebook.com/radio.hate8
https://open.spotify.com/artist/3x1S0QD6XmwyIGweQzujIz


Dizionario  infernale  di
Jacques Collin de Plancy
Descrizione:

DIZIONARIO INFERNALE
o Repertorio Universale degli esseri, dei libri, dei fatti e
delle  cose  che  si  riferiscono  alle  apparizioni,  alle
divinazioni,  alla  magia,
al  commercio  dell’inferno,  ai  demoni,  alle  streghe,  alle
scienze occulte, agli incantesimi, alla cabala, agli spiriti
elementari, alla pietra filosofale, ai prodigi, agli errori,
ai pregiudizi, alle imposture, alle arti degli zingari, alle
varie superstizioni, ai racconti popolari, ai pronostici, e
generalmente  a  tutte  le  credenze  false,  meravigliose,
sorprendenti,  misteriose  o  sovrannaturali.

https://www.clubghost.it/cg/2023/03/25/dizionario-infernale-di-jacques-collin-de-plancy/
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STORIA DEL LIBRO

Jacques  Albin  Simon  Collin  (al  cui  nome  si  aggiunge  il
patronimico “de Plancy“, nome del paese natale) pubblica il
Dizionario infernale nel 1818. L’opera conosce sei edizioni
nel corso della prima metà del secolo (l’ultima è del 1863) e
la sua fortuna è legata alla natura stessa del dizionario: si
tratta di un censimento teratologico-folklorico-demonico che
si rifà tanto alle fonti della tradizione popolare quanto a
quelle della demonologia del XVI e XVII secolo. Non passano
inosservate  le  acute  osservazioni  fenomenologiche  e
antropologiche dell’autore. La catalogazione demonica trasuda
letteralmente  di  riferimenti  –  e  metamorfosi  di  immagini
attinenti – alla mitologia greca e indoeuropea, così come a
fonti più arcaiche ed esotiche.

Occultista,  demonologo,  giornalista,  editore,  persino
immobiliarista, nel corso della sua esistenza Jacques Albin
Simon Collin detto “de Plancy” ha vissuto molte vite. A soli
18  anni,  nel  corso  di  un  ritiro  volontario  in  Norvegia,
l’autore  francese  inizia  a  lavorare  al  suo  Dictionnaire
Infernal.
L’opera come detto uscita per la prima volta in Francia nel
1818,  conosce  il  successo  e  moltissime  ripubblicazioni,
provocando però non pochi guai al suo autore, accusato di
satanismo e di far parte di una setta dedita al culto di
Lucifero.
La  svolta  per  la  sua  carriera  è  rappresentata  dalla
conversione al cattolicesimo e dalla ritrattazione delle tesi
sostenute nei suoi manuali.
Col decreto del 16 ottobre 1841, papa Gregorio XVI toglie la
censura  alle  opere  di  Collin  de  Plancy,  che  rivede  il
Dizionario  in  modo  da  farlo  approvare  ufficialmente  dalla
Chiesa  di  Roma.  Da  Inquisizione  a  Lutero,  da  Oroscopi  a
Demoni, da Magia a Vampiri, da Fate a Tregenda, il de Plancy



si rivela un archivio vivente di aneddoti e fatti stravaganti,
un letterato che informa divertendo, mediante un’opera che è
insieme  storia  della  stregoneria  e  bibliografia  ragionata
della superstizione. La prima versione italiana fu pubblicata
a Torino nel 1867.

Aleister Crowley ha definito l’autore di questo volume come
“un sommo filosofo del sapere proibito”.

Recensione:
Per  i  tipi  di  Editoriale  Jouvence  ritorna  nelle  librerie
italiane dopo più di trent’anni di assenza il famoso manuale
censimento  teratologico-folklorico-demonico:  il  Dizionario
Infernale di Jacques Albin Simon Collin detto “de Plancy”.

La nuova edizione Jouvence è curata da Michele Olzi e con la
partecipazione di Nicolò Ciccarone per la parte grafica. Ad
accompagnare le voci un vasto apparato iconografico con le
stampe del pittore Louis Le Breton. Questa edizione consiste
in una selezione di voci da parte di Don Luigi Balestrazzi
dalla  quarta  edizione  del  1844.  In  quell’edizione
precedentemente  pubblicata  da  Bompiani  negli  anni  Settanta
(quella curata da Balestrazzi), erano state pubblicate delle
voci con passaggi mancanti o tradotti in parte e con refusi
evidenti,  oltre  a  riferimenti  mitici,  biblici  e  storici
totalmente errati. Il lavoro del curatore di questa edizione,
Michele Olzi, è stato quello di revisionare, correggere e
integrare  la  traduzione  della  selezione  di  Balestrazzi,
confrontando le edizioni del 1844 e del 1853 e aggiungendo le
parti non tradotte di quest’ultima nell’edizione francese. A
ciò va ad aggiungersi il progetto grafico curato da Nicolò
Ciccarone,  che  ha  permesso  non  solo  di  trovare  le
illustrazioni  del  Dizionario  in  una  maggiore  definizione
(alcune “ripulite” graficamente da lui stesso), ma ben cinque



sono state ricollocate nel testo dove più erano indicate.
Tutte  queste  modifiche  e  correzioni  sono  spiegate
dettagliatamente nella prefazione introduttiva al volume dello
stesso Olzi. In questo modo l’editore vuole così offrire una
sorta di “summa” particolare nella sua selezione, consci del
fatto  che  i  lettori  di  oggi  prediligono  un  vademecum  più
fruibile  e  di  veloce  consultazione,  rispetto  a  “tomoni”
enciclopedici di mille pagine.

Rispetto  all’edizione  Xenia  ripubblicata  anch’essa
recentemente che consta di ben 960 pagine e oltre duemila
voci, nell’edizione presa qui in esame in un condensato di 240
pagine troviamo circa 380 voci riguardanti le superstizioni e
le credenze magiche antiche e moderne.

Un volume snello ma molto suggestivo e ben curato dove si
possono trovare anche definizioni particolari e bizzarre oltre
a  tutti  i  vari  nomi  di  demoni  e  creature  mitologiche  e
folkloriche. Interessante come già accennato la prefazione di
Michele Olzi che oltre ad argomentare nel dettaglio da quale
edizione  originaria  è  tratta,  offre  un’approfondita
cronistoria  delle  origini  del  celeberrimo  Dictionnaire
Infernal. Le numerose illustrazioni completano questo volume
di culto, destinato a tutti gli appassionati di esoterismo e
non solo.

L’AUTORE
Jacques Albin Simon Collin De Plancy (Plancy-l’Abbaye, 1793 –
Parigi,  1881),  è  stato  un  uomo  d’affari,  giornalista,
traduttore, stampatore, editore e libraio. Nonostante la sua
fama editoriale sia legata alla pubblicazione del Dizionario
infernale, è stato autore di decine di testi riguardanti temi
di carattere spirituale, religioso e folklorico.



On Your Way EP dei Lace
Prendendo spunto dall’hard rock melodico di più o meno metà
anni Ottanta, Davide Merletto realizza un ep di sei brani
molto gradevole e romantico. Siamo nei sentieri solcati in
quegli anni da gente come Europe e Bon Jovi e per questo
lavoro Davide ha scelto di collaborare con molti musicisti,
tra  cui  alcuni  decisamente  famosi  come  ad  esempio  Roland
Grapow  (Helloween,  Masterplan)  e  John  Macaluso  (Malmsteen,
Symphony X). Di base Davide Merletto con questi Lace non cerca
l’innovazione, questo probabilmente si era capito dai gruppi
di  riferimento  citati  in  apertura,  ma  si  appoggia  su  un
territorio  molto  ben  consolidato  che  ancora  ha  molti
estimatori.

I pezzi forse sono volutamente semplici, hanno strutture molto
lineari e sono quindi il top per chi voglia ascoltare un album
di facile fruizione ed avere un lotto di canzoni da cantare
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senza  per  forza  sfasciarsi  il  cervello  per  capirne  le
dinamiche. Certo il metal e il rock sono andati avanti e si
sono spinti davvero in là, tra sperimentazioni, estremismi e
commistioni anche improbabili con altri stili musicali, ma qui
tutto questo non succede, ma non si possono muovere troppe
critiche ai Lace perchè i pezzi funzionano molto bene perchè
hanno il giusto piglio e la giusta freschezza. Non sanno di
vecchio, ma prendono solo spunto da cose passate, e c’è una
bella differenza.

Inoltre i brani hanno un qualcosa di magico, e questo è dato
dalle  giuste  melodie  che  intona  Merletto,  che  ha  gusto  e
classe da vendere. Insomma, un disco che supera ampiamente la
prova della prima release, che è cruciale per capire di che
pasta è fatta una band o un artista, quindi adesso vedremo in
futuro come si svilupperà la carriera dei Lace.

LACE “On Your Way”
EP, Nadir Music, 2023
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